
 
Lett. Amm. Prot. 186 del 04/11/22 

USB VV.F – Unione Sindacale di Base Vigili del Fuoco 

www.vigilidelfuoco.usb.it  - fax:06874597394 - vigilidelfuoco@usb.it  - pec: vigilidelfuoco@pec.usb.it 

Via dell'Aeroporto 129 – 00175 – ROMA – Centralino 0659640004 

 
Al Ministro dell'Interno 

Prefetto Matteo PIANTEDOSI 

 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Capo Dipartimento 

  Prefetto Laura LEGA 

  

Tramite:        

Ufficio I - Gabinetto del Capo Dipartimento 

Capo del Gabinetto del Capo Dipartimento 

Viceprefetto Alessandro TORTORELLA 

 

e p.c                           Alla Direzione Centrale per la Formazione dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

ing. Gaetano VALLEFUOCO 

 

 

 

Oggetto: ISPETTORE LOGISTICO GESTIONALE.  

 

La scrivente Organizzazione Sindacale, in riferimento all'oggetto ed appreso quanto contenuto nella nota della DCFORM prot. 

n°0038563 del 31.10.2022 con la presente vuol comprendere la motivazione che ha spinto verso la decisione di utilizzo di diverse 

forme di partecipazione al corso in parola che per la durata di bene 3 mesi avra discenti "dell'area romana" trattati in maniera 

differente da, a quanto pare, il "resto del mondo".  

Ora, premesso che l'importanza di tali corsi dovrebbe avere sempre la migliore delle attenzioni da parte Vostra e pur da notare che 

la "tranquillità" del discente è la metà dell'opera che permette la migliore delle situazioni per facilitare l'apprendimento. La vostra 

"area romana" non esiste; esistono invece problemi di altra natura sullo svolgimento di questo corso come la sinapsi che non 

considera il personale discente interno che è da molti anni un solido e validissimo pilastro lavorativo dell'amministrazione che ha 

sempre svolto una mansione superiore alla propria remunerazione.  

Bisogna vigilare che il personale a distanza venga messo nelle migliori condizioni per seguire il corso, in spazi adeguati e 

confortevoli, senza essere coinvolto in lavori urgenti. Bisogna anche prevedere una interazione con i discenti e valutare di 

interrompere il "delirio di FAD" ben sapendo che la qualità di una lezione frontale a distanza è enormemente inferiore ad una 

lezione interattiva in aula con meno di 25 persone. 

La FAD allo stato attuale, a pandemia è superata tanto che lo stesso Governo ha messo in essere il rientro al lavoro  dei medici non 

vaccinati, è solo un motivo di risparmio; abbiamo l'impressione che l'amministrazione voglia con un "solo formatore" arrivare in 

tutta Italia senza spostare nessuno, tradotto: è risparmio sulla qualità della formazione. 

Con la presente si contesta tale disposizione e si chiede incontro.  

 

per il Coordinamento Nazionale USB VVF 

           

 

           


